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Piano di Sorveglianza  Sanitaria (art. 11 D.L.vo 148/08)  
 

In considerazione delle caratteristiche strutturali e gestionali dell’azienda 

………………………………………………………….. Cod. All. … .. ……….  descritte nella 

domanda di autorizzazione (allegata)  

 

il/la sottoscritto/a, (nome e cognome)……………………………………………………...  

o rappresentante legale ……………………………………………………...  
 

Considerato che all’azienda stessa è stato attribuito il seguente stato sanitario: 

Setticemia Emorragica Virale (SEV)    Cat. ___ 

Necrosi Ematopietica Infettiva (NEI)    Cat. ___ 

Herpes Virus della Carpa Koi (KHV)    Cat. ___ 

Anemia Infettiva del Salmone (ISA)   Indennità del territorio nazionale 
 

Considerato che l’analisi del rischio proposta e validata dal servizio veterinario 

dell’Azienda Sanitaria Locale  competente per territorio  (allegata) ha definito un rischio 
__________________ 
 

Considerato che per le finalità previste dal D.lgs. 148/08 la mortalità media annuale  

osservata in azienda è pari a: % ______totale d’azienda  

Note: ___________________________________________________________________ 
 

Propone per la propria azienda di attivare un piano di: 
 

 Sorveglianza passiva  con obbligo di immediata notifica dell'insorgenza o della 

sospetta presenza di una determinata malattia o di un aumento della 

mortalità.  
 

 Sorveglianza attiva con: 

a) ispezioni regolari effettuate dall'autorità competente o degli  altri servizi sanitari 

(laureato qualificato in discipline che si occupano della salute degli animali acquatici) per 

conto delle autorità competenti con la frequenza sotto indicata; 
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b) esame della popolazione animale d'acquacoltura in azienda per accertare sintomi clinici 

della presenza della malattia; 

c) prelievo di campioni ad uso diagnostico in caso di sospetta presenza di una delle 

malattie elencate o in caso di aumento accertato dei casi di mortalità durante l'ispezione; 

d) notifica immediata obbligatoria dell'insorgenza o della sospetta presenza di determinate 

malattie o di un aumento dei casi di mortalità. 
 

 Sorveglianza mirata (solo per aziende di categorie  I , II, e IV con presenza di specie 

sensibili) con : 

a) ispezioni regolari effettuate dall'autorità competente o da altri servizi sanitari qualificati 

per conto delle autorità competenti; 

b) prelievo obbligatorio di campioni di animali d'acquacoltura da sottoporre a prove per 

accertare la presenza di agenti patogeni specifici tramite metodi prestabiliti; 

c) notifica immediata obbligatoria dell'insorgenza o della sospetta presenza di determinate 

malattie o di un aumento dei casi di mortalità. 

 

La frequenza delle ispezioni e della vigilanza (ai sensi dell’All. III parte B del 

D.L.vo148/2008) sarà pertanto la seguente: 

- frequenza delle ispezioni raccomandata dall'autorità competente (Art. 8 D.L.vo 
148/2008) _____________________ 

- frequenza delle visite per l’applicazione del programma di sorveglianza sanitaria, 
raccomandata dal laureato qualificato in discipline che si occupano della salute 
degli animali acquatici (art.3, comma 3 D.M. 3 agosto 2011) __________________ 

 
Vengono inoltre previste le seguenti  specifiche disposizioni : 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 

 
 

Data, li _______________      Firma e timbro 
 

           __________________________ 
 
 
Firma del  Veterinario Ufficiale per presa visione 
 
_____________________________________ 


